
 Riflessioni e Proposte  

per la settimana  
 
 

      dal  7 al 14 giugno 2026 
 

Anniversario significativo per la nostra nazione 
Interrompo per una settimana il discorso introduttivo iniziato domenica scorsa in merito 
alla prima enciclica di Leone XIV. Un po’ tirato per il braccio ma anche, direi, provocato, 
negli ottant’anni di vita della nostra repubblica. È stata celebrata la ricorrenza il 2 giugno 
scorso, con manifestazioni plurime, tra cui quella classica della parata militare. 
Qualcuno dirà che in un foglio parrocchiale non si devono toccare temi di prevalente valore 
civico e politico. Poichè non di discorso politico partitico si parla, credo che si abbia titolo a 
parlarne proprio in nome dei valori che hanno condotto alla vita democratica repubblicana 
che era stata scelta nel referendum del 2 giugno 1946. 
Si era tenuto  dopo un ventennio in cui la vita della gente era stata assai deprivata delle 
libertà ed era reduce da una disastrosa disfatta nella seconda guerra mondiale. Notevolissi-
mo il fatto che per la prima volta le donne avevano potuto partecipare al voto con oltre la 
metà dei voti, che alla fine risultarono raggiungere quasi il 90% della popolazione. 
Parlavo di valori, che sono diversi. Il primo è proprio quello della libertà e della partecipa-
zione massiccia della popolazione, cosa che ha dato anche un valore un po’ diverso al con-
cetto di “patria”. La patria è la gente, la nazione, prima che i confini. Non si può dimentica-
re che in nome della gloria della “patria”, siamo andati in altri Paesi con l’idea coloniale 
dell’impero. Scrivendo ai cappellani militari, don Milani diceva: “Se voi avete il diritto di 
dividere il mondo in italiani e stranieri, allora io dirò che, nel vostro senso, io non ho Patria 
e reclamo il diritto di dividere il mondo in diseredati e oppressi da un lato, privilegiati e 
oppressori dall’altro. Gli uni son la mia Patria, gli altri i miei stranieri“. 
Un altro valore, molto grande, è il rifiuto (“ripudia”, dice la nostra Costituzione all’art. 11) 
della guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli. E qui non si può non 
fare un’altra considerazione, dal momento che la stessa legge fondativa recita all’art. 1: “La 
repubblica è fondata sul lavoro”. È un articolo enorme, seppure il troppo veloce volgere del 
tempo ci dice quanto sia impegnativo da mettere in atto. 
Ma la considerazione che mi pare necessaria è che, nel festeggiare ogni anno la data del 2 
giugno, non solo pare che dimentichiamo questo articolo iniziale, e dunque basilare; piutto-
sto, pare che lo stravolgiamo. Quale lavoro viene ricordato in tale data? Quali cose hanno 
maggiore risalto nelle manifestazioni di anniversario? Pare proprio che il lavoro sia sparito 
dall’attenzione. Quest’anno, anzi, c’è stato un qualche correttivo, un’altra manifestazione 
di festa “di popolo”, con un’attenzione particolare dedicata alle fasce più deboli. Non si può 
tacere, comunque, che quel che non può mancare assolutamente, tutti gli anni, è la parata 
militare! Sembra che il “ripudia la guerra” sia passato nel dimenticatoio! 
Non poche associazioni della società civile pongono in evidenza questa contraddizione. Al-
cune chiedono una manifestazione alternativa; altre, che perlomeno si faccia aprire la sfilata 
con rappresentanti del lavoro di altri settori della vita della nazione. 
La cosa sarebbe oltremodo opportuna. Se la Costituzione dice che la nostra nazione è 
“fondata sul lavoro”, perchè non celebrarlo? Solo l’apparato militare sostiene l’Italia? E i 
lavoratori? Quelli che lavorano manualmente, quelli che lavorano nei servizi, quelli che 
fanno un lavoro nel campo culturale. Si dirà che c’è il 1 maggio, festa del lavoro; ma quella 
rischia di essere “di parte”. Mentre questa è la festa della repubblica! 
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Letture di domenica prossima (SS. Corpo e Sangue di Cristo) 
 

 I lettura: dai libro del Deuteronomio: 8,2-3.14b-16a 
 Salmo: salmo 147 
 II lettura: dalla prima lettera ai Corinti: 10,16-17 
 Vangelo: dal vangelo secondo Giovanni: 6,51-58 
 
 

Messe della settimana 

 dom.  07giu.      ore 07,30:  pro populo 
         ore 10,00:  pro populo 
 lun.  08 giu.     ore 19,00:   
 mar.   09 giu.     ore 19,00:   
 ven.   12 giu.     ore 09,00:  festa del S. Cuore di Gesù 
  sab.    13 giu.     ore 19,00:  festa del Cuore Immacolato di Maria 
 dom.  14 giu.     ore 07,30:  pro populo 
         ore 10,00:  pro populo 
 
 

Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, lodi comunitarie alle 9,00. Sempre mercoledi, alle ore 21,00 avremo 
la prima delle adorazione eucaristica notturna. Questa aprirà anche le giornate 
di preparazione spirituale per la festa patronale.  
Giovedi, secondo giorno preparatorio: terzo incontro tematico di approfondimento 
e confronto sull’Etica e i comportamenti umani. Preceduto in chiesa dalla recita 
del rosario (17,30), avrà luogo alle 18,00 nel salone parrocchiale. Questa volta 
verrà don Roberto Caria, docente alla Facoltà Teologica della Sardegna e parroco 
a Santa Giusta. L’argomento può essere riassunto nell’espressione paolina: “In me 
c’è il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo”. 
Anche venerdi, festa del Sacro Cuore di Gesù e vigilia della nostra festa, avremo 
un incontro particolare: una Mostra Multimediale di “Testimoni di Pace”. Al 
mattino (ore 9,00) sarà celebrata la messa. Alla sera il rosario (17,30) e la mostra 
nel salone alle 18,00. 
Sabato, festa del Cuore Immacolato di Maria: rosario meditato alle 18,15 e 
subito dopo (19,00) la messa. 
Domenica, messe come sempre: 7,30 e 10,00. Terrà l’omelia il p. Fabrizio Can-
nella della fraternità dei Cappuccini di Valverde. 
Come ormai tradizione, concluderemo i giorni della festa patronale con una cena 
comunitaria. 
A hi ha gli strumenti digitali tutti questi appuntamenti saranno inviati con apposita 
locandina. Questa sarà stampata poi lunedi e potrà essere letta da tutti. 
 
 
 


